
UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 

tur» centrale Questura 
Vliiiide 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
•"Torso,stradale . no 

e 4956375-7575893 
) antiveleni 490663 

„ ,4957972 
- - _ „ j medica 4756740-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico • 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

. . . . . . 4'498 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.F lippa Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto?... Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnata, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-49S4-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

\ff> 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• «invizi 
Acea: Acqua 575171 
Acca: RecL luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione.Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ortis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

. City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoteggio 6543394 
Collaltt (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OlORNAUOtHOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via & 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale* Maria»! (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Seti-

.luti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Eicelslor e Porta r 
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi', via del Tritone (D d' 
gero) 

• AMUNTAMINTII 
Asia uno. Oggi, oro 18, nella sedo di viale Gorizia 23, Lut­

a i Milioni terra una conferenza aul tema -Crescere 
. col training autogeno». Seguirà un coreo. Per informa­

zioni tei. 42.72 191 
Operai eacre. Oggi pomeriggio alle ore 17 00 riapre la 

Chiesa di Sant'Ignazio con la prima assoluta dell'Ope­
ra aacra in dieci quadri «Filuis Hommls» di Pierre An-

' rolln. Orchestra Nazionale de Lille diretta da Jean 
ClaudeCaaadeaus 

»»r la pace. Domani, ore 16.30, nella aedo di Archivio Di-
- aarmo (Via di Torre Argentina 18), Fabrizio Battlstelli 

e- Pierangelo Iserma presentano i primi riaultatl della 
, ricerca - I l movimento per la pace In Italia: un bilan­
cio». 

Planala lazi. Oggi, ore 11, presso la aedo della Cna (Lar­
go Argentina 11, i piano) conferenza-dibattito sul te­
ma promosso dalle organizzazioni sindacali di catego­
rie. 

iiii 'wm 
• OUUTOOUILLOI 
Trilogia. Percorsi anni 60: Angeli, Festa, Schifano. Una 

mostra si terrà da oggi (or* 19.30) fino al.35 aprile alla 
Galleria Fontanella Borgheae (Via Fontanella Borghe­
se 31). ' 

Fotografie. Fino a domani sono esposte le foto che hanno 
' .partecipato al concorso nazionale organizzato da 

-Genti e paesi . : Circolo Ufficiali di palazzo Barberini, 
.ore 10-20. 

tCHterne par la pao*i>Per.la raaaegnaorganlzzat* dal Mo-
. . .vlmento cristiano per la pace,dprflaj|l,,flr»rje3&.pTear 

. • i eo II Centro culturale «Spazio joroune» ,(Vla. Ostiense 
152/b), prolezione di un video e dibattito au -Diritti 

• umani» con la partecipazione di rappresentanti di Am-
- ' nssty Internationale e dell'Unicef. 

' f i lm sovietici. «Alle scoperta del mondo» di Kira Murato-
' va * l'ultima pellicola della rassegna organizzata da 

Itàlla-Urss su -Filma sovietici dai, Festival '88»: oggi, 
qne 17, presso la sede di piazza CarhpUelll 2. 

Inet t i personali, É I I titolo del disco di Mario Salvi che 
viene presentato questa sera, ore 21.30, al Blue Lab 
(Vicolo del Fico 3) Con Salvi all'organetto e voce ci 
sono Bono, Taverneae, Scrlma, Qaetanl, Di Palermo e 
DI Palermo, Barbatelli, Polsini, Mat tone. Musi, Inser-
ra. 

Verso II raeeento, Oggi, ore 21, nei locali della Biblioteca 
dell'XI circoscrizione (Via Ostiense 113bla, Mercati 
Generali) Paolo Guzzi e Claudio Rendlna al alterne­
ranno in letture di propri testi poetici e narrativi alla ri­
cerca di un terreno di contaminazione tra i due generi. 

• DOPOCENAI 
AMeboren, via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo). Gar­
denia, via del Governo Vecchio 98. Poe» subway, via 
Peano 48 (San Paolo) (mere ) Nalma, via del Leutari 35 
(Piazza Pasquino). Wny noi, via Santa Caterina da Siena 
45 (Pantheon) (lun,). Dam dam, via Benedetta 17 (Traste­
vere). Doctor Foz, vicolo de Renzi (Trastevere). Il Piccolo. 
Enoteca via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pasquino), 
Pive Gauche, via Clementina 7 (Monti). Hemingway, piaz­
za dalle Coppella IO (Pantheon!. Sottosopra via Pani. 
epe r s t- i M Berbeglannl * a Bci.z o v2a Prat 
Enoteca II Cicchetto » a '< nriana *=5 

MOSTRA 1 

Il sogno 
di Felicita 
FVai 
• • Felicita Fral. Galleria 
•L'Indicatore», largo Tonlolo 
3: fino al 10 aprile; ore 11/13 
e 16/20. tei. 6865776. Compo­
sti in un grande rettangolo 
ventisette piccoli dipinti con 
don, frutta e fanciulle inghir­
landate irradiano un somso 
dolcissimo e non sai se è un 
sogno di mondo o una realtà 
felice fermata sulla giovinezza 
bella e sensuale e sulla pie­
nezza e sullo splendore di fio­
ri e frutti. In questo pannello e 
condensata tutta la magica 
femminilità di Felicita Fral che 
svaria In tanti altri dipinti di 
piccolo o medio formato con 
fanciulle-fiore e nature morte: 
colorì luminosi, pittura di ste­
sura e di tocco sicuri che un 
po' ricordano l'opulenza del 
de Chirico e del Funi degli an­
ni Trenta-Quaranta. 

Ma la Fra! giucca tutto,il 
suo sogno pittorico delia-gio­
vinezza (al femminile) del 
mondo sulla fragilità e sulla 
grazia. Basta guardare, bene 
come tocca una luce in un 
occhio ceruleo e una luce si­
mile sulla polpa d'un butto. 
Allora tutte queste fanciulle 
possono sembrare quasi un 
muro alzato da una pittrice 
tanto amorosa quanto ansiosa 
contro la violenza e l'orrore. È 
tutto cosi fiorito e colorato, 
tutto cosi sensuale e sorriden­
te che si rimane stupiti come 
a trovarsi, dopo aver attraver­
sato una città di metallo e ce­
mento, davanti a un giardino 
curatissimo, verdissimo, con 
fiori e frutta da paradiso terre­
stre. Chi mal abiterà qui? Ce, 
crèdo, ne) modo visionario dì 
far pittura sulla giovinezza1 Uri 
non so che di enigmatico tan­
to le immagini sognate e di­
pinte sono alternative rispetto 
al mondo reale. 

La Fra! ricorda in qualche 
momento quella magnifica di­
gnità che la grande Rosalba 
Carriera tirava fuori sempre da 
ogni tipo umano di cui faceva 
il ntratto pochi anni avanti la 
Rivoluzione francese. Anche 
la Frai in fondo lavora poeti­
camente in una serra che 
confida soprawlverà a un 
tempo feroce e proprio in 
quello che à più Iragile. È il 
sogno d'una pittrice ostinata e 
dura dietro la grazia degli oc­
chi sgranati della giovinezza. 

DDaMi. 

Mahlathtni con uni della Mahotella Queens 

Notte zulù con JMahlathini 
• • Sembrava che il piccolo palco del «Uonna 
Club» non riusciste a contenere l'energia strari­
pante di Mahlathini, il leone di Soweto, e delle 
Mahotella Queens. E, invece, sui pochi metri 
del proscenio del locale di via Cassia si è svolta 
.una delle più belle feite musicali di Quest'ulti­
ma, grama stagione concertistica. Un delizioso, 
spumeggiante cocktail di suoni e colori, un 
susseguirsi di emozioni vivaci, immediate e 
caldissime. Direttamente dai ghetti del Sud 
Africa è, l'altra sera, arrivato Mahlathini, re zu­
lù, idolo delle comunità nere. Un personaggio 
irresistibile, una sorta di stregone bislacco che 
coniuga mirabilmente le sonontà tradizionali 
dell'Africa a spunti swing e beat. La miscela 
che risulta da questo sovrapporsi di memorie, 
di ritmi è incendiaria, esplosiva. Ascoltare 
Mahlathlnl significa muoversi, ballare, insegui­
re con tutto il corpo il messaggio potente e vi­
scerale della sua musica. Come un vero re d'A­
frica, Mahlathihj è arrivato in compagnia delle 
sue regine; le Mahotella. Tre coriste fantasti­
che, tre voci che modulano, senza sforzo ap­
parente, le più diverse sonorità, i toni e le me­
lodie più disparate. Belle le «queens», co,* gli 
abiti vivaci, il body leopardalo, la gonna di per­
line e migliaia di collane. Belle, nonostante 
qualche anno di troppo e la linea non proprio 

filiforme, queste donne d'Africa, le loro danze 
trascinanti, la mimica con cui hanno sottoli­
neato, spiegato ogni accordo. E dietro la ban­
da: un concentrato di suoni mozzafiato. Chitar­
ra zulù, sassofono, fischietti e flauto di metallo 
(il cosiddetto •Penny-wisthle») per movimenta­
re, rendere incandescente una notte romana 
come tante. La stona di questo grintoso ed 
energico ensemble affonda le proprie radici 
nella fine degli anni 60. Da allora Mahlathtni e 
te Mahotella Queens hanno registrato più di 
venti dischi, sintesi perfetta tra canti arcaici, 
utilizzati per cerimonie nuziali o festività «sa­
cre», e temi d'attualità. Lo show si e concluso 
in un mare d'applausi, con il pubblico che re­
cuperava l'uscita del «Uonna» danzando. Mah­
lathlnl & company hanno, cosi, inaugurato la 
rassegna •Africa: rabbia e sorriso» che nei pros­
simi mesi proporrà nuovi, imperdibili appunta­
menti, per chi ha voglia di tuffarsi in melodie 
Inconsuete, lontane dal soliti quattro quarti e 
dalla cultura occidentale. Nuove coordinate 
geografiche, altri orizzonti si affacceranno aj 
«Uonna» con «Les tetes brulees», «Carte de se-
Jour*. e «Xalam», occasioni davvero uniche per 
godere di forme espressive fascinose, originali 
ed assolutamente autentiche. 

UDanAm. 

CONCERTO 

Tuck&Pàtty 
stasera 
ecologici 
MI Esiste una musica ecolo-

Sica? A parte ta nebulosità 
ella definizione, si va sempre 

Elù affermando l'opinione che 
, musica ecologica per eccel­

lenza sia la New Age. Forse 
E T la sua asetuciua, la pulizia 

rmale ed il carattere ripo­
sante dei suoni, viene solita­
mente accostata al concetto 
di igiene ambientale. Ovvia, di 

'bbriseòierlza, la scelta di un 
' duo, TiicR & Patti, comune­

mente associati alla New Age, 
per un concerto intitolato «Re­
spirare il Cielo», indetto da Ro­
ma Jazz e dall'assessorato al­
l'ambiente della Provincia, 
questa sera alle 21 al teatro 
Brancaccio, in via Merulana 
244 (ingresso lire 25.000). 

L'occasione servirà a sensi­
bilizzare il pubblico sulla lotta 
all'inquinamento atmosferico, 
lotta che dipende da grandi 
decisioni ma anche dall'impe­
gno di ogni singolo individuo; 
sarà anche un modo per n-
proporre la questione dell'as­
senza di spazi per la musica a 
Roma, agganciandosi al fatto 
che il teatro Brancaccio non 
aveva più aperto le sue porte 
alla musica da molto tempo. 

ESCURSIONI 

Pedali 
per tutte 
le gambe 
•Tal Solo per appassionati 
delle due ruote a pedale l'atti­
vità primavenle del biciclub 
•Ruotalibera-, uno dei gruppi 
del Centro di documentazione 
ed iniziativa ecologica, Cdie. 
Dal 2 aprile, e fino al 9 luglio, 
il club organizza gite cicloturt­
stiche di un giorno o un week­
end, alcune adatte a chi non 
ha nessun allenamento, altre 
di difficolta, crescente fino alle 
escursioni In mountain-bike. 
Alle-prime appartengono le 
passeggiate ecologiche nella 
periferia della citta, la prima 
delle quali e in programma il 
2 aprile (Castello di Lunghez­
za e Tenuta del Cavaliere). Di 
media difficolta sono invece 
le gite fuori Roma per le quali 
le Bici vengono trasportate fi­
no al punto previsto per la 
partenza. Il 9 aprile ti parte da 
Fiano per Tonila Tiberina, 
Farla e Nazzano. Le gite In 
mountain-bike sono le pia Im­
pegnative, ma Ione sono le 
più belle, come quelle previ­
ste per il 22,23,24 e 25 aprile 
ad Acquasparta, Spoleto, Nor­
cia e Foligno. Informazioni 
precise sulle singole iniziative 
possono essere chieste a Mau­
rizio Triob (tei. 43.83.668), 
Tonino Floris (30.98.083) o 
Duilio Roggero (89.39.15). 

MOSTRA 2 

Il compito di ispirare questo 
binomio musica-rispetto per 
l'ambiente, tocca dunque a 
Tuck & Patti, due volti apparsi 
per la prima volta in Italia lo 
scorso anno, come ospiti di 
«Doc» su Raidue. In realtà 
Tuck Andreas, chitarrista coti 
un passato jazz e rock'n'roll, e 
Patti Cathart, cantante di colo­
re dalla lunga esperienza tea­
trale (fra l'altro ha cantato an­
che con il bluesman T. Bone 
Walker), lavorano insieme dal 
79. Vivono nell'area di S. 
Francisco, in California, dove 
ha sede pure l'etichetta Win-
dham Hill, per la quale hanno 
di recente pubblicato il loro 
primo album, contenente la 
versione di «Time after lime» 
di Cindy Lauper, il brano che 
li ha portati alla notorietà. 

GALSo. 

Viaggiatori 
europei 
in provincia 
ta* Si e inaugurata feri a Ca­
stel Sant'Angelo ta mostra, or­
ganizzata dalla Provincia, 
.Viaggiatori nella campagna 
romana». Fino al 4 aprile mo­
strerà ai visitatori testtmonian-
ze, senile e disegnate, di chi 
ha amalo viaggiare anche ol­
tre i confini della dna eter­
na.. Le opere esposte proven­
gono dal patrimonio biblio­
grafico conservato nel centri 
dell'area romana e dai testi 
della Biblioteca Provinciale at­
tinenti alla tematica di viag­
giatori europei che si sono in­
teressati al territorio e ai paesi 
della campagna romana. La 
mostra intende ricordare che 
non esiste solo la grande citta, 
ma un territorio latto di borghi 
e paesi antichi ricchi di storia 
e tradizioni. 

Giovanna d'Arco: così la vede Spaziarli 
LUCIANO CACCIO 

t H Maria Luisa Spazianl, to­
rinese, poeta, vive a Roma da 
30 anni, È una donna motto 
impegnata, oltre all'attività di 
poeta che le assorbe sempre 
un tempo grande, ha una cat­
tedra a Messina dove si reca 
tutte le settimane; e it presi­
dente del Centro intemazio­
nale Eugenio Montale che 
svolge una ricca stagione di 
poesia e che organizza, ogni 
anno, il premio intitolato al 
grande poeta scomparso. 

Incontro Maria Luisa Spa­

zia™ appena reduce da un fa­
ticosa trasmissione radiofoni­
ca che lei conduce e che si 
chiama «Cosi vedevano l'Ita­
lia», in onda ogni sabato e do­
menica. Parliamo prima, rapi­
damente, del Premio che que­
st'anno si terrà a Parma (do­
po 3 edizioni a Viterbo) verso 
la fine di maggio. Il premio è 
alla sua settima edizione; ha 
una dotazione complessiva, 
per le tre sezioni in cui si arti­
cola, di 26 milioni di lire di cui 
4 a 4 tesi di laurea sulla nostra 
poesia del Novecento. In po­

chi anni è diventato un pre­
mio importante e di questo la 
Spaziarti è consapevole e sod­
disfatta. 

óra lutto funziona meglio. 
C'è intorno interesse e solida­
rietà Si sono trovati anche gli 
sponsor e ci si può dedicare 
un po' di più al lavoro pro­
prio, di poeta E qui c'è una 
sorpresa e una pnmizia per I 
nostn letton la Spazianl ha 
consegnato in questi giorni a 
Mondadon il suo prossimo li­
bro; è un poema in 6 canti e 
un epilogo che ha per titolo 
•Giovanna d'Arco*. Si. è la sto­

ria narrata in versi della pul­
zella d'Orleans; una sorta di 
Vangelo apocrifo, però, per­
ché ribalterà e contraddilla te 
vicende della giovane conta­
dina (vita-battaglie-morte) 
cosi come ci sono pervenute. 

Tutto quello che abbiamo 
imparato su Giovanna viene 
qui capovolto: non e vero che 
era di origini contadine (co­
me avrebbe potuto, a 17-18 
anni, conoscere le arti militari, 
i tornei, ecc ) , non è vero che 
mori sul rogo (al suo posto 
andò un'altra donna, una stre­
ga). Esiste una documenta* 

zìone su questi fatti cosi co­
me, per converso, non è stala 
mai trovata traccia di un do­
cumento ufficiale - che anche 
allora si stilavano - su quella 
morte sul rogo. 

Sarà una storia profonda­
mente diversa da quella tra­
mandata. Ci sono grossi mi­
steri intomo a Giovanna, un 
essere pieno di fuoco. È un 
giallo della storia. 

Un libro costato molta fati­
ca, viaggi alia ricerca dei do­
cumenti. sopralluoghi, lunghe 
consultazioni di archivi è ora 
giunto in porto. 

Antonello Ricci e i suoni del Sud 
DANIELA AMENTA 

Antonello Ricci 

tM Capelli ed occhi corvini; 
Antonello Ricci è un upmo. 
del Sud. E dalla terra, la Cala­
bria, ha tratto la forza ispirati* 
va per sperimentare, ricercare, 
individuare forme ed archetipi 
sonori dal sapore antico. Dal 
passato Ricci rievoca, come 
per magia, suggestioni forti e 
potenti, immagini belle e poe­
tiche che, con. vigore, mescola 
alla modernità, al quotidiano. 
Là chiamano musica etnica, 
un tempo definitivo «folk» que­
sto tipo di lettura musicale. Di 
certo, l'approccio proposto da 
Ricci è una sfida all'omologa­
zione culturale, al pressapo-
chismo che equipara la me­

moria di un popolo ad un fat­
to di. colore,, Antonello, nella 
musica che realizza, recupera 
un intero patrimònio di suoni, 
accenti, parole e timbri perdu­
ti. E alle nenie, iterative del 
meridione, alle tarantelle in­
fuocate di cui rilegge te parti­
ture, Ricci ha riesumato ina­
spettati umori orientali, armo­
nie balcane, ritmi speziati d'A­
rabia. Il cuòre dei mediterra­
neo, insomma. Già membro 
dei «Musica Nova», l'ensemble 
di Eugenio Bennato, Ricci ha 
realizzalo, insieme a Gianfran­
co Pretti, un album intitolato 
«Tracce». .Quindi, da pochissi­

mo e per, la coraggiosa eti­
chetta «Sud-Nord*, è uscito un 
nastro che condensa dieci an­
ni di attività /rivedi quésto arti­
sta sensìbile ed ispirato. 
Tu suoni la chitarra battente. 
Di cosa si tratta? 

•E una chitarra dal manico 
corto e dal fondo curvo. Ha 
dieci corde tutte uguali, mòtto 
morbide. È uno strumento ab­
bastanza diffuso nel Sud d'Ita­
lia. Ma io l'ho scoperto perché 
i vecchi di Ciro, il mio paese, 
Io usavano durante la questua 
di Pasqua e Natale. In pratica 
suonavano la chitarra battente 
sotto ai balconi di donne ed 
amici ed in cambio della sere­
nata ricevevano i dolci tipici 

della festività.» 
Canti in dialetto. Non credi 
che questo sia un elemento 
troppo caratterizzante o, co­
munque, problematico per 
chi non conosce il calabrese? 

«È vero e per tale ragione 
ho in progetto di realizzare un, 
nuovo disco, solo strumenta­
le.» 
Esiste, secondo te, qualche 
elemento musicale che acco­
muna paesi lontani, differenti? 
•Direi di si. Ed il denominato­
le é proprio il ritmo, anche se 
con questo alcuni popoli 
scandivano il suono delle cor­
namuse ed altri quello delle 
zampogne. Il ritmo, però, os­
sessivo, costante, ripetitivo è 

una. particolarità che unisce 
molte culture, molte genti.» 
Gli anziani che ti hanno inse­
gnato a suonare la chitarra 
bàttente come hanno reagito 
alle tue produzioni? 
•Alcuni nutrono viva diffiden­
za nei confronti del mio lavo­
ro. Io non" mi sono limitato a 
ricoprire le canzoni della tra­
dizione, ma le ho cambiate, 
modificate, •metodizzate- in 
pràtica. Ho annacquato an­
che il dialetto per renderlo più 
comprensìbile. Tanti hanno 
apprezzato questa esigenza 
d'attualità, che nulla ha.tolto 
a) messaggio arcaico, origina­
le. Tanti, invece, non hanno 
capilo». 

i. Alle sei opere di Giacomo Bal l i ohe l i ru l lar la 
d'Arte Moderna custodisce, si sono aggiunti trontacln-
que dipinti che le figlie del pittore hanno doni lo a l mu­
seo. Orarlo: 9-14. sabato 9-18, domenica 9-13. lunedi 
chiuso. La mostra è alata prorogata tino ai 27 m i n o . 

Terme romene • vite quotidiana. Dal bagno privalo alta 
pubbliche terme: plastici • calchi. Museo dalla civiltà 
romana, piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-13.30, do­
menica 9-13, giovedì e sabato anche 19-1», lunedi 
chiuso. Fino al 16 aprile. 

La Bello Epoque. Cento originali dal 1880 al 1800. Sala 
delta posa Allnari, via Alibert 16a. Ore 11-13 a 15.30-
19.30, lunedi chiuso. Fino al 31 marzo. 

La fotografia al Museo D'Orssy (1839-1922): la | 
tappa della storia della fotografia. Villa Medici, stata 
Trinità dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-18.30, lunedi ehfeMO, 
ingresso lire 3.000. Fino al 27 marzo. 

Balttuis: disegni d'Italia. Scuola francese, piazza Nevona 
n.62. Ora 16.30-20, domenica chiuso. Fino al 23 marzo. 

Plranesl e la veduta del Settecento a Roma. Canto Brandi 
Incisioni e quattro matrici in rame Incise dal Plraneel. 
Palazzo Braschi, piazza S. Pantaleo. Ora 9-13.30, gio­
vedì e sabato anche 17-19.30, domenica 9-12.30, luna-
di chiuso. Fino al 25 aprile. 

• PIANO BAR mm^mmmmmmtmmmm 
Tartarughlno, via della Scrofa 2, aperto fino alla IMO. 
Chiuso la domenica. La Palma, via della Maddalena 23, 
chiuso II mercoledì. Mambo, via dei Fienaroll 30a. ««ri­
dia, via della Scala 34b, aperto lino alla 3, chiuso II lune­
di. Virgilio, via Marche 13, aperto lino alla 3.90. Chiuso II 
lunedi. Il dito a l naso, via Fiume 4, aperto Uno alla 2, 
chiuso la domenica 

• QUATTRO SALTI I 
Hysterfa, via Glbvannelll, 3. Velano, via Serdegna 27. N e . 
•orlue, via S.NIcotada Tolentino 22. La Mattumbe. via da­
gli Olimpionici 19. Gilda, via Mario de' Fiori 97. ' 
va, piazza Rondanlnl 38. Black Oul, via Saturnia 18. i 
polla, via Luciani 52. Ovldlus, via Ovidio 17. 
mieta, via Cassia 871. 

Pub, via U. Biancameno, 80 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zze Fiume). L'orso etMrtsa, 
via Calderini 64.1 Giacobini, via San Martino al Monti 46. 
Il Cappellaio matto, via dei Marsi 25 (San Lorenzo). Mar­
coni, via di Santa Prassede 1. SS. Apostoli, piazza SS. 
Apostoli 52. San Marco, via del Mazzarino 8. Vecchia 
Praga, via Tagliamento 77. Oruld'e, via San Martino a i 
Monti 28. Eleven Pub, via Marc'Aurello 11.1 
colo, via Mameli 26. 

• N I L PARTITO .aaaTaaBBBBBTJHiaBBaisaattaHa 
REGIONALE 
Federazione Castelli. S.Vito Romano, are 19, Comitato 
Direttivo con Francesco Apa. 

l'Unità 
Mercoledì 

22 marzo 1989 25 


